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Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 
Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo.  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

( … ) 

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

A R T .  1  

Approvazione del codice e delle disposizioni connesse  

1. È approvato il codice del processo amministrativo di cui all’allegato 1 al 
presente decreto. 

2. Sono altresì approvate le norme di attuazione di cui all’allegato 2, le norme 
transitorie di cui all’allegato 3 e le norme di coordinamento e le abrogazioni di cui 
all’allegato 4. 

A R T .  2  

Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il 16 settembre 2010. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Allegato 1 

Codice del processo amministrativo 

Libro primo 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Capo I 

Principi generali 

 

( … ) 

A R T .  3  

Dovere di motivazione e sinteticità degli atti  

1. Ogni provvedimento decisorio del giudice è motivato. 

2. Il giudice e le parti redigono gli atti in maniera chiara e sintetica, secondo 
quanto disposto dalle norme di attuazione. *  

( … ) 

( Omissis ) 

 ( Omissis ) 

* Comma modificato 
dall’ art. 7 bis, c. 1, lett. a),  

del d.l. 31.8. 2016, n. 168, 
convertito dalla  

l. 25.10.2016, n.  197 

( Omissis ) 
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TITOLO II 

Parti e difensori 

A R T .  2 3  

Difesa personale delle parti  

1. Le parti possono stare in giudizio personalmente senza l’assistenza del 
difensore nei giudizi in materia di accesso e trasparenza amministrativa, in materia 
elettorale e nei giudizi relativi al diritto dei cittadini dell’Unione europea e dei loro 
familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri. * 

( … ) 

A R T .  2 6  

Spese di giudizio  

1. Quando emette una decisione, il giudice provvede anche sulle spese del 
giudizio, secondo gli articoli 91, 92, 93, 94, 96 e 97 del codice di procedura civile, 
tenendo anche conto del rispetto dei principi di chiarezza e sinteticità di cui 
all'articolo 3, comma 2. In ogni caso, il giudice, anche d'ufficio, può altresì condan-
nare la parte soccombente al pagamento, in favore della controparte, di una 
somma equitativamente determinata, comunque non superiore al doppio delle 
spese liquidate, in presenza di motivi manifestamente infondati. † 

2. Il giudice condanna d'ufficio la parte soccombente al pagamento di una 
sanzione pecuniaria, in misura non inferiore al doppio e non superiore al quintuplo 
del contributo unificato dovuto per il ricorso introduttivo del giudizio, quando la 
parte soccombente ha agito o resistito temerariamente in giudizio. Nelle contro-
versie in materia di appalti di cui agli articoli 119, lettera a), e 120 l'importo della 
sanzione pecuniaria può essere elevato fino all'uno per cento del valore del contrat-
to, ove superiore al suddetto limite. Al gettito delle sanzioni previste dal presente 
comma si applica l'articolo 15 delle norme di attuazione. ‡ 

( … ) 

Libro secondo 

PROCESSO AMMINISTRATIVO DI PRIMO GRADO 

TITOLO V 

Incidenti nel processo 

Capo I 

Incidente di falso 

A R T .  7 7  

Querela di falso 

1. Chi deduce la falsità di un documento deve provare che sia stata già proposta 
la querela di falso o domandare la fissazione di un termine entro cui possa proporla 
innanzi al tribunale ordinario competente.  

2. Qualora la controversia possa essere decisa indipendentemente dal documen-
to del quale è dedotta la falsità, il collegio pronuncia sulla controversia.  

3. La prova dell’avvenuta proposizione della querela di falso è depositata agli atti 
di causa entro trenta giorni dalla scadenza del termine fissato ai sensi del comma 1. 
In difetto il presidente fissa l’udienza di discussione.  

* Comma modificato 
dall’art. 52, c. 4, lett. a),  

del d.lgs. 14.3.2013, n. 33 

( Omissis ) 

† Comma modificato 
dall’art. 1, c. 1, lett. d),  

del d.lgs. 14.9.2012, n. 160 e 
dall'art. 41, c. 1, lett. a), del 

d.l. 24. 6.2014, n. 90, convertito 
dalla l. 11.8.2014, n. 114  

‡ Comma sostituito 
dall’art. 1, c. 1, lett. f), 

del d. lgs. 15.11.2011, n. 195 e 
modificato dall'art. 41, c. 1, lett. 

b), del d.l. 90/2014, convertito, 
dalla l. 114/2014.   

( Omissis ) 
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4. Proposta la querela, il collegio sospende la decisione fino alla definizione del 
giudizio di falso.  

A R T .  7 8  

Deposito della sentenza res a sulla querela di falso  

1. Definito il giudizio di falso, la parte che ha dedotto la falsità deposita copia 
autentica della sentenza in segreteria. 

2. Il ricorso è dichiarato estinto se nessuna parte deposita la copia della sentenza 
nel termine di novanta giorni dal suo passaggio in giudicato. 

( … ) 

Libro terzo 

IMPUGNAZIONI 

TITOLO I 

Impugnazioni in generale 
( … ) 

A R T .  9 7  

Intervento nel giudizio di impugnazione  

1. Può intervenire nel giudizio di impugnazione, con atto notificato a tutte le parti, 
chi vi ha interesse.  

Libro quarto 

OTTEMPERANZA E RITI SPECIALI 
( … ) 

TITOLO V 

Riti abbreviati relativi a speciali controversie 

A R T .  1 1 9  

Rito abbreviato comune a determinate materie  

1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nei giudizi aventi ad 
oggetto le controversie relative a: 

( … ) 

 

e) i provvedimenti di scioglimento degli organi di governo degli enti locali e quelli 
connessi, che riguardano la loro formazione e il loro funzionamento. * 

( … ) 

2. Tutti i termini processuali ordinari sono dimezzati salvo, nei giudizi di primo 
grado, quelli per la notificazione del ricorso introduttivo, del ricorso incidentale e dei 
motivi aggiunti, nonché quelli di cui all’articolo 62, comma 1 1, e quelli espressamen-
te disciplinati nel presente articolo. 

3. Salva l’applicazione dell’articolo 60 2, il tribunale amministrativo regionale 
chiamato a pronunciare sulla domanda cautelare, accertata la completezza del 
                                                                    
1 ) L’art. 62, c. 1, del d.lgs. 104/2010 prevede che: “Contro le ordinanze cautelari è ammesso appello al Consiglio di 

Stato, da proporre nel termine di trenta giorni dalla notificazione dell'ordinanza, ovvero di sessanta giorni dalla 
sua pubblicazione”. 

2 ) L’art. 60 del d.lgs. 104/2010 disciplina la definizione del giudizio in esito all’udienza cautelare. 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

* Lettera sostituita 
dall’art. 1, c. 1, lett. r),  

del d.lgs. 160/2012 

( Omissis ) 
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contraddittorio ovvero disposta l’integrazione dello stesso, se ritiene, a un primo 
sommario esame, la sussistenza di profili di fondatezza del ricorso e di un pregiudi-
zio grave e irreparabile, fissa con ordinanza la data di discussione del merito alla 
prima udienza successiva alla scadenza del termine di trenta giorni dalla data di 
deposito dell’ordinanza, disponendo altresì il deposito dei documenti necessari e 
l’acquisizione delle eventuali altre prove occorrenti. In caso di rigetto dell’istanza 
cautelare da parte del tribunale amministrativo regionale, ove il Consiglio di Stato 
riformi l’ordinanza di primo grado, la pronuncia di appello è trasmessa al tribunale 
amministrativo regionale per la fissazione dell’udienza di merito. In tale ipotesi, il 
termine di trenta giorni decorre dalla data di ricevimento dell’ordinanza da parte 
della segreteria del tribunale amministrativo regionale, che ne dà avviso alle parti. 

4. Con l’ordinanza di cui al comma 3, in caso di estrema gravità ed urgenza, il 
tribunale amministrativo regionale o il Consiglio di Stato possono disporre le 
opportune misure cautelari. Al procedimento cautelare si applicano le disposizioni 
del Titolo II del Libro II, in quanto non derogate dal presente articolo. 

5. Quando almeno una delle parti, nell’udienza discussione, dichiara di avere 
interesse alla pubblicazione anticipata del dispositivo rispetto alla sentenza, il 
dispositivo è pubblicato mediante deposito in segreteria, non oltre sette giorni 
dalla decisione della causa. La dichiarazione della parte è attestata nel verbale 
d’udienza. 

6. La parte può chiedere al Consiglio di Stato la sospensione dell’esecutività del 
dispositivo, proponendo appello entro trenta giorni dalla relativa pubblicazione, con 
riserva dei motivi da proporre entro trenta giorni dalla notificazione della sentenza 
ovvero entro tre mesi dalla sua pubblicazione. La mancata richiesta di sospensione 
dell’esecutività del dispositivo non preclude la possibilità di chiedere la sospensione 
dell’esecutività della sentenza dopo la pubblicazione dei motivi. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nei giudizi di appello, 
revocazione e opposizione di terzo. 

( … ) 

TITOLO VI 

Contenzioso sulle operazioni elettorali 

Capo I 

Disposizioni comuni al contenzioso elettorale 

A R T .  1 2 6  

Ambito della giurisdizione sul contenzioso elettorale   

1. Il giudice amministrativo ha giurisdizione in materia di operazioni elettorali 
relative al rinnovo degli organi elettivi dei comuni, delle province, delle regioni e 
all’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia. 

A R T .  1 2 7  

Esenzione dagli oneri fiscali  

1. Gli atti sono esenti dal contributo unificato e da ogni altro onere fiscale. 

( Omissis ) 
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A R T .  1 2 8  

Inammissibilità del ricorso straordinario al Pre sidente della Repubblica 

1. Nella materia di cui al presente Titolo non è ammesso il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica. 

Capo II 

Tutela anticipata avverso gli atti di esclusione dai 

procedimenti elettorali preparatori per le elezioni 

comunali, provinciali e regionali 

A R T .  1 2 9  

Giudizio avverso gli atti di esclusione dal procedimento preparatorio per le elezioni comunali, 

provinciali e regionali  

1. I provvedimenti immediatamente lesivi del diritto del ricorrente a partecipare al 
procedimento elettorale preparatorio per le elezioni comunali, provinciali e regionali 
e per il rinnovo dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia sono impu-
gnabili innanzi al tribunale amministrativo regionale competente nel termine di tre 
giorni dalla pubblicazione, anche mediante affissione, ovvero dalla comunicazione, 
se prevista, degli atti impugnati. * 

2. Gli atti diversi da quelli di cui al comma 1 sono impugnati alla conclusione del 
procedimento unitamente all'atto di proclamazione degli eletti. * 

3. Il ricorso di cui al comma 1, nel termine ivi previsto, deve essere, a pena di 
decadenza: 

a) notificato, direttamente dal ricorrente o dal suo difensore, esclusivamente 
mediante consegna diretta, posta elettronica certificata o fax, all’ufficio che ha 
emanato l’atto impugnato, alla Prefettura e, ove possibile, agli eventuali con-
trointeressati; in ogni caso, l’ufficio che ha emanato l’atto impugnato rende 
pubblico il ricorso mediante affissione di una sua copia integrale in appositi 
spazi all’uopo destinati sempre accessibili al pubblico e tale pubblicazione ha 
valore di notifica per pubblici proclami per tutti i controinteressati; la notifica-
zione si ha per avvenuta il giorno stesso della predetta affissione; 

b) depositato presso la segreteria del tribunale adito, che provvede a pubblicarlo 
sul sito internet della giustizia amministrativa e ad affiggerlo in appositi spazi 
accessibili al pubblico. † 

4. Le parti, ove stiano in giudizio personalmente e non siano titolari di indirizzi di 
posta elettronica certificata risultanti dai pubblici elenchi, indicano, rispettivamente 
nel ricorso o negli atti di costituzione, l’indirizzo di posta elettronica certificata o il 
numero di fax da valere per ogni eventuale comunicazione e notificazione. . ‡ 

5. L’udienza di discussione si celebra, senza possibilità di rinvio anche in presenza 
di ricorso incidentale, nel termine di tre giorni dal deposito del ricorso, senza avvisi. 
Alla notifica del ricorso incidentale si provvede con le forme previste per il ricorso 
principale. 

6. Il giudizio è deciso all’esito dell’udienza con sentenza in forma semplificata, da 
pubblicarsi nello stesso giorno. La relativa motivazione può consistere anche in un 
mero richiamo delle argomentazioni contenute negli scritti delle parti che il giudice 
ha inteso accogliere e fare proprie. 

7. La sentenza non appellata è comunicata senza indugio dalla segreteria del 
tribunale all’ufficio che ha emanato l’atto impugnato. 

* Commi sostituiti 
dall’art.1, c.1, lett. s), n.1), 

del d.lgs. 160/2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

† Lettera modificata 
dall’art. 1, c. 1, lett. s), n. 2), 

del d.lgs. 160/2012 

‡ Comma modificato 
dall’ art. 20, c.  1-bis, lett. a), del 

d.l. 27.6.2015, n. 83, convertito 
dalla l. 6.8.2015, n. 132. 
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8. Il ricorso di appello, nel termine di due giorni dalla pubblicazione della sentenza, 
deve essere, a pena di decadenza: 

a) notificato, direttamente dal ricorrente o dal suo difensore, esclusivamente 
mediante consegna diretta, posta elettronica certificata o fax, all’ufficio che ha 
emanato l’atto impugnato, alla Prefettura e, ove possibile, agli eventuali con-
trointeressati; in ogni caso, l’ufficio che ha emanato l’atto impugnato rende 
pubblico il ricorso mediante affissione di una sua copia integrale in appositi 
spazi all’uopo destinati sempre accessibili al pubblico e tale pubblicazione ha 
valore di notifica per pubblici proclami per tutti i controinteressati; la notifica-
zione si ha per avvenuta il giorno stesso della predetta affissione; per le parti 
costituite nel giudizio di primo grado la trasmissione si effettua presso 
l’indirizzo di posta elettronica certificata o il numero di fax indicato negli atti 
difensivi ai sensi del comma 4; 

b) depositato in copia presso il tribunale amministrativo regionale che ha emesso 
la sentenza di primo grado, il quale provvede ad affiggerlo in appositi spazi ac-
cessibili al pubblico; 

c) depositato presso la segreteria del Consiglio di Stato, che provvede a pubbli-
carlo nel sito internet della giustizia amministrativa e ad affiggerlo in appositi 
spazi accessibili al pubblico. * 

9. Nel giudizio di appello si applicano le disposizioni del presente articolo. 

10. Nei giudizi di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di cui agli artico-
li 52, comma 5, e 54, commi 1 e 2 3. 

Capo III 

Rito relativo alle operazioni elettorali di comuni, province, 

regioni e Parlamento europeo 

A R T .  1 3 0  

Procedimento in primo grado in relazione alle operazioni elettorali di comuni, province, 

regioni e Parlamento europeo  

1. Salvo quanto disposto nel Capo II del presente Titolo, contro tutti gli atti del 
procedimento elettorale successivi all’emanazione dei comizi elettorali è ammesso 
ricorso soltanto alla conclusione del procedimento elettorale, unitamente 
all’impugnazione dell’atto di proclamazione degli eletti: 

a) quanto alle elezioni di comuni, province e regioni, da parte di qualsiasi candida-
to o elettore dell’ente della cui elezione si tratta, al tribunale amministrativo 
regionale nella cui circoscrizione ha sede il predetto ente territoriale, da deposi-
tare nella segreteria del tribunale adito entro il termine di trenta giorni dalla 
proclamazione degli eletti; 

b) quanto alle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, da 
parte di qualsiasi candidato o elettore, davanti al Tribunale amministrativo re-
gionale del Lazio, sede di Roma, da depositare nella relativa segreteria entro il 
termine di trenta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’elenco 
dei candidati proclamati eletti. 

2. Il presidente, con decreto: 

                                                                    
3 ) L’art. 52, c. 5, prevede che nel caso di scadenza di un termine nella giornata di sabato il termine sia prorogato 

al lunedì successivo, mentre l’art. 54, ai c. 1 e 2, prevede che possa essere autorizzata la presentazione tardiva 
di memorie o documenti e che i termini processuali siano sospesi dal 1° agosto al 15 settembre di ogni anno.  

* Lettera modificata 
dall’art. 1, c. 1, lett. s), n. 3), 

del d.lgs. 160/2012 
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a) fissa l’udienza di discussione della causa in via di urgenza; 

b) designa il relatore; 

c) ordina le notifiche, autorizzando, ove necessario, qualunque mezzo idoneo; 

d) ordina il deposito di documenti e l’acquisizione di ogni altra prova necessaria; 

e) ordina che a cura della segreteria il decreto sia immediatamente comunicato, 
con ogni mezzo utile, al ricorrente. 

3. Il ricorso è notificato, unitamente al decreto di fissazione dell’udienza, a cura di 
chi lo ha proposto, entro dieci giorni dalla data della comunicazione del decreto di 
cui al comma 2: 

a) all’ente della cui elezione si tratta, in caso di elezioni di comuni, province, 
regioni; 

b) all’Ufficio elettorale centrale nazionale, in caso di elezioni dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia; 

c) alle altre parti che vi hanno interesse, e comunque ad almeno un controinte-
ressato. 

4. Entro dieci giorni dall’ultima notificazione di cui al comma 3, il ricorrente 
deposita nella segreteria del tribunale la copia del ricorso e del decreto, con la prova 
dell’avvenuta notificazione, insieme con gli atti e documenti del giudizio. 

5. L’amministrazione resistente e i controinteressati depositano nella segreteria 
le proprie controdeduzioni nei quindici giorni successivi a quello in cui la notificazio-
ne si è perfezionata nei loro confronti. 

6. All’esito dell’udienza, il collegio, sentite le parti se presenti, pronuncia la 
sentenza. 

7. La sentenza è pubblicata entro il giorno successivo alla decisione della causa. 
Se la complessità delle questioni non consente la pubblicazione della sentenza, 
nello stesso termine di cui al periodo precedente è pubblicato il dispositivo median-
te deposito in segreteria. In tal caso la sentenza è pubblicata entro i dieci giorni 
successivi. 

8. La sentenza è immediatamente trasmessa in copia, a cura della segreteria del 
tribunale amministrativo regionale, al Sindaco, alla giunta provinciale, alla giunta 
regionale, al presidente dell’ufficio elettorale nazionale, a seconda dell’ente cui si 
riferisce l’elezione. Il comune, la provincia o la regione della cui elezione si tratta 
provvede, entro ventiquattro ore dal ricevimento, alla pubblicazione per quindici 
giorni del dispositivo della sentenza nell’albo o bollettino ufficiale dell’ente interes-
sato a mezzo del segretario che ne è diretto responsabile. In caso di elezioni relative 
a comuni, province o regioni, la sentenza è comunicata anche al Prefetto. Ai 
medesimi incombenti si provvede dopo il passaggio in giudicato della sentenza 
annotando sulla copia pubblicata la sua definitività. 

9. Il tribunale amministrativo regionale, quando accoglie il ricorso, corregge il 
risultato delle elezioni e sostituisce ai candidati illegittimamente proclamati coloro 
che hanno diritto di esserlo. In caso di ricorso avverso le operazioni elettorali 
inerenti il Parlamento europeo, i voti delle sezioni le cui operazioni sono state 
annullate non hanno effetto. 

10. Tutti i termini processuali diversi da quelli indicati nel presente articolo e 
nell’articolo 131 sono dimezzati rispetto ai termini del processo ordinario. 
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11. L’ente comunale, provinciale o regionale, della cui elezione si tratta, comunica 
agli interessati la correzione del risultato elettorale. L’Ufficio elettorale nazionale 
comunica la correzione del risultato elettorale agli interessati e alla segreteria del 
Parlamento europeo. 

A R T .  1 3 1  

Procedimento in appello in relazione alle operazioni elettorali di comuni, province e regioni  

1. L’appello avverso le sentenze di cui all’articolo 130 è proposto entro il termine 
di venti giorni dalla notifica della sentenza, per coloro nei cui confronti è obbligato-
ria la notifica; per gli altri candidati o elettori nel termine di venti giorni decorrenti 
dall’ultimo giorno della pubblicazione della sentenza medesima nell’albo pretorio 
del comune. 

2. Il presidente fissa in via d’urgenza l’udienza di discussione. Al giudizio si 
applicano le norme che regolano il processo di appello innanzi al Consiglio di Stato, 
e i relativi termini sono dimezzati rispetto a quelli del giudizio ordinario. 

3. La sentenza, quando, in riforma di quella di primo grado, accoglie il ricorso 
originario, provvede ai sensi dell’articolo 130, comma 9. 

4. La sentenza è immediatamente trasmessa in copia, a cura della segreteria del 
Consiglio di Stato, ai soggetti di cui all’articolo 130, comma 8, i quali provvedono 
agli ulteriori incombenti ivi previsti e a quelli di cui al comma 11 dello stesso 
articolo 130. 

( … ) 

Libro quinto 

NORME FINALI 

A R T .  1 3 3  

Materie di giurisdizione esclusiva  

1. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, salvo 
ulteriori previsioni di legge: 

( … ) 

l)  le controversie aventi ad oggetto tutti i provvedimenti, compresi quelli sanzio-
natori ed esclusi quelli inerenti ai rapporti di impiego privatizzati, adottati dalla 
Banca d’Italia, dagli Organismi di cui agli articoli 112 bis, 113 e 128 duodecies 
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, dall’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, 
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas, e dalle altre Autorità istituite ai sensi 
della legge 14 novembre 1995, n. 481, dall’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, dalla Commissione vigilanza fondi pensio-
ne, dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità della pub-
blica amministrazione, dall’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private, 
comprese le controversie relative ai ricorsi avverso gli atti che applicano le san-
zioni ai sensi dell’articolo 326 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; * 

( … ) 

A R T .  1 3 4  

Materie di giurisdizione estesa al merito 

1. Il giudice amministrativo esercita giurisdizione con cognizione estesa al merito 
nelle controversie aventi ad oggetto: 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

* Lettera modificata 
dall’art. 1, c. 1, lett. ll), n. 3), 

del d. lgs. 195/2011  
e successivamente 

dall’art. 1, c. 1, lett. t), n. 1),  
del d. lgs. 160/2012 

( Omissis ) 
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( … ) 

b) gli atti e le operazioni in materia elettorale, attribuiti alla giurisdizione ammini-
strativa;  
 

c) le sanzioni pecuniarie la cui contestazione è devoluta alla giurisdizione del 
giudice amministrativo, comprese quelle applicate dalle Autorità amministrati-
ve indipendenti e quelle previste dall’articolo 123; * 

d) le contestazioni sui confini degli enti territoriali;  

( … ) 

Allegato 2 

Norme di attuazione 

TITOLO I 

Registri – Orario di segreteria 
( … ) 

A R T .  4  

Orario 

1. Le segreterie sono aperte al pubblico nelle ore stabilite dal presidente del 
tribunale amministrativo regionale, della sezione staccata, del Consiglio di Stato e 
del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana. 

2. Nei casi in cui il codice prevede il deposito di atti o documenti sino al giorno 
precedente la trattazione di una domanda in camera di consiglio, il deposito deve 
avvenire entro le ore 12.00 dell’ultimo giorno consentito. 

3. Nei casi in cui il codice prevede termini calcolati in ore le segreterie danno atto 
dell’ora di deposito degli atti e dei provvedimenti giurisdizionali e adeguano gli orari 
di apertura degli uffici. 

4. E' assicurata la possibilità di depositare con modalità telematica gli atti in 
scadenza fino alle ore 24:00 dell'ultimo giorno consentito. Il deposito è tempestivo 
se entro le ore 24:00 del giorno di scadenza è generata la ricevuta di avvenuta 
accettazione, ove il deposito risulti, anche successivamente, andato a buon fine. 
Agli effetti dei termini a difesa e della fissazione delle udienze camerali e pubbliche 
il deposito degli atti e dei documenti in scadenza effettuato oltre le ore 12:00 
dell'ultimo giorno consentito si considera effettuato il giorno successivo. † 

( … ) 

 

( Omissis ) 

* Lettera modificata 
dall’art. 1, c. 1, lett. mm), 

del d. lgs. 195/2011 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

† Comma sostituito  
dall’art. 7, c. 2, lett. b),  

del d.l. 168/2016,  
convertito dalla l. 197/2016 

( Omissis ) 


